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NOVITA’ DELLA LEGGE PER LA RIFORMA FISCALE IN 
GAZZETTA UFFICIALE E IN VIGORE IL 29 AGOSTO

E’ apparsa il 14 agosto in Gazzetta Ufficiale la legge delega fiscale 
(Legge 111/2023)

La delega dovrà essere esercitata dal Governo entro 24 mesi
dall’entrate in vigore della legge. Ricordiamo sinteticamente
che il testo è composta da 23 articoli distribuiti in cinque titoli.



Sinteticamente vengono confermati:
• l’imminente passaggio a 3 aliquote IRPEF;
• la tassazione agevolata su straordinari, tredicesima e premi di

produttività;
• misura ordinaria dell’aliquota, pari al 24%, per l’IRES e disposta la

riduzione dell’aliquota stessa sulla parte di reddito impiegata in
investimenti, in nuova assunzioni o in schemi stabiliti di
partecipazione dei dipendenti agli utili;

• revisione della disciplina IVA per adeguarla alla normativa UE;
• rateizzazione acconti e saldi Irpef per autonomi e imprenditori

individuali;
• estesa agli immobili adibiti ad uso diverso da quello abitativo la

cedolare secca purché il conduttore eserciti, un’attività d’impresa,
o di arti e professioni.
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Acconto IRPEF novembre PIVA:
pagamento al 16 gennaio 2024 o a rate
• per il solo periodo d’imposta 2023;
• le persone fisiche titolari di partita IVA (imprese o professionisti

anche forfettari;
• che nel periodo d’imposta precedente dichiarano ricavi o compensi

di ammontare non superiore a centosettantamila euro;
• effettuano il versamento della seconda rata di acconto dovuto in

base alla dichiarazione dei redditi, con esclusione dei contributi
previdenziali ed assistenziale e dei premi assicurativi INAIL;

• entro il 16 gennaio dell’anno successivo, oppure in cinque rate
mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio, aventi
scadenza il giorno 16 di ciascun mese. Sulle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi di cui all’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
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CONCORDATO BIENNALE

CERTEZZA DELL’IMPOSTA
(salvo modifiche delle detrazioni o aliquote)

ACCORDO TRA FISCO E CONTRIBUENTE MEDIANTE IL QUALE, 
PER UN BIENNIO, VIENE FISSATA LA BASE IMPONIBILE

- reddito lavoro autonomo
- reddito d’impresa  

- soggetti sottoposti agli ISA (Indici Affidabilità Fiscale)
- forfettari

SOGGETTI:

CHI PUO’ ACCEDERE:

OBBLIGHI CONTABILI E 
DICHIARATIVI:

Rimangono inalterati seppur si assolveranno le imposte 
su un reddito difforme da quello riportato dalle 
scritture contabili
(MANCATA OSSERVANZA = DECADENZA)

ESCLUSIONE DA: accertamento sul reddito dichiarato  



CONCORDATO BIENNALE

COME DOVREBBE FUNZIONARE?

• Agenzia, sulla base delle informazioni in loro possesso (banche dati) stabiliranno un 
reddito lordo teorico del contribuente (per 2 esercizi consecutivi)

• accettazione da parte del contribuente (vincolante per 2 anni)

• non obbligo di accettazione da parte del contribuente

• riguarda IRES – IRPEF – IRAP (non parrebbe IVA      operazioni realmente compiute)

• vantaggio: in caso di ricavi in crescita non incremento della base imponibile (l’imponibile 
proposto vale per 2 anni)

• entro il 15/03 di ogni anno proposta



CHI PUO’ ACCEDERE

 (Soggetti ISA – Indice Affidabilità Fiscale) 
Contribuenti con indice ISA almeno pari ad ‘’8’’
(o chi essendo inferiore abbia integrato i propri ricavi
per adeguamento)

 Contribuenti privi di debiti erariali superiori ad €. 5.000

CONCORDATO BIENNALE

ESCLUSI

 Omessa presentazione dichiarazione dei redditi di 
almeno una degli ultimi 3 periodi d’imposta 
precedenti

 Per taluni reati penali



ADESIONE AL PVC
(Processo Verbale di Contestazione)

 Agenzia delle Entrate al termine della loro
 Guardia di finanza attività di controllo

chi può emettere un PVC

NORMA ISTITUITA CON D.L. 112/2008 
e poi soppressa con la Legge 190/2014

Evitare contenziosi, estinguendo in via preliminare, 
mediante accettazione dei PVC, ogni lite

vantaggi:

scopo:

Riduzione delle sanzioni

quando conviene:
SEMPRE: nei casi in cui il contribuente 

sia consapevole di avere torto

ALTRI CASI: da valutare caso per caso



ADESIONE AL PVC

1) Ricevuto il PVC, il contribuente può integralmente aderire ai rilievi, 
presentando comunicazione all’organo accertatore nei successivi 30 giorni

Come funziona:

2) Entro 60 giorni dalla ricezione, l’Agenzia delle Entrate notifica l’atto di 
definizione dell’accertamento parziale

3) Le sanzioni sono ridotte ad 1/6 del minimo 
(con l’accertamento con adesione le sanzioni sono ridotte ad 1/3)

Di rilievo la dizione: ACCERTAMENTO PARZIALE

In effetti, anche post definizione, se il periodo accertato non è 
ancora prescritto, qualunque definizione ha il solo scopo di 

definire quanto accertato, ciò non significa che, il medesimo 
periodo, non possa essere nuovamente oggetto di controllo 

per cause difformi o per sopravvenute altre informazioni


